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Ricominciare! Da dove? Scriveva un 
giovane teologo J. Ratzinger, destinato a 
diventare papa, Benedetto XVI, appena 
concluso il Concilio: "Il Concilio segna il 
passaggio da una situazione in cui sembrò 
raggiunto un massimo di cristianizzazione 
ed ove si intese perciò come compito 
supremo il custodirlo e difenderlo, ad 
un'altra situazione, in cui si deve di nuovo 
riconoscere una radicale condizione di 
minoranza del cristiano ed ove perciò non 
si chiede tanto la conservazione quanto 
un'esistenza missionaria".
 Difficile negare l'evidenza, urgente 
ripartire per una nuova evangelizzazione 
che riscopra nel nucleo incandescente 
della Fede l'interpellanza a testimoniare, 
se fosse necessario perfino a parole, la fede 
creduta. Ma dove partire?
 Parrebbe ovvio, per alcuni, dai ragazzi 
che sono il futuro ma tutti conosciamo 
quanto marginalmente sia stimato il 
contenuto della fede da parte dei genitori 
odierni e si vedono i risultati.
 Procedere come se nulla fosse successo 
dal '68 in poi, confidando in tempi mi-
gliori, sarebbe come dichiarare che 
l'annuncio cristiano non si addice a tutte 
le generazioni, non salva l'uomo in radice, 
colora di sé, un beige che fa fine e non 
impegni, determinate società.
 Noi, all'Annunziata, ancor prima che 
il Vescovo e il Convegno Diocesano ci 
impegnasse per una catechesi al mondo 
adulto per renderlo cosciente e responsa-
bile nel trasmettere la fede, ogni anno, 

mensilmente, il sabato verso sera, ci 
invitiamo ad un incontro per coppie di 
sposi con figli nella iniziazione cristiana, 
desiderosi di riannodare il filo della 
formazione giovanile, impegnati nei 
settori della pastorale caritativa, dei 
malati… dove si prega, si riflette, si con-
divide e così ci si aiuta a traghettare il bene 
comune della nostra comunità verso 
acque più navigabili. 
 Quest'anno in cinque sabati ripercor-
reremo gli ultimi sessant'anni della storia 
del credere, evocando il nome dei papi 
che si sono succeduti e un loro messaggio 
determinante (Giovanni XXIII; Paolo 
VI; Giovanni Paolo II; Benedetto XVI; 
Francesco).
 Ecco, fin d'ora, le date dei "Sabati in 
Parrocchia" (dalle ore 18, con cena insie-
me): 
- 19 ottobre e 16 novembre 2019; 
- 18 gennaio, 15 febbraio e 16 maggio 2020.

   Don Ezio parroco
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Con settembre tutto riprende. È così fin dai banchi di scuola e il 
ricordarlo allunga le ovvietà rammentate con sussiego come: il 
clima è cambiato e non ci sono più le mezze stagioni. Ed invece il 
ricordarcelo favorisce una domanda non di scarso valore: siamo 
per lo più rincorsi dalla vita, dalle occupazioni non sempre scelte, 
dai prevedibili affanni, insoddisfazioni, fallimenti… bisognosi di 
un qualche drenaggio… o stiamo per riaffrontare una condizione 
di vita (facile o/e difficile) scelta, realizzante che non ci spaventa se 
nelle tante sfaccettature chiede adesione, partecipazione, libertà 
liberata da una infinità di condizionamenti interni o esterni? 
 È ovvio che questa alternativa la ponga di fronte ad un 
nuovo Anno Pastorale che non ha bisogno di sola ripetitività 
come fossimo ancora in un contesto cristiano di vita e non ormai 
in piena missionarietà della fede. Siamo in un mondo da rievan-
gelizzare non certo a parole, molestando la quiete altrui, ma 
lasciando trasparire dal nostro stile di vita la luminosità del Vangelo, la forza esistenziale dai 
sacramenti vissuti, una carità che non si misura sulla corrente alternata o bassa della nostra simpa-
tia ma ha l'irruzione divina del comando, l'orizzonte che non si ferma neanche dove cambia il 
colore della pelle. Diventa un cercare con chi condividere la propria esperienza cristiana di studen-
te, famiglia, lavoro, professione, da superare un cristianesimo che finisce dove finisce il soggetto 
credente a proprio uso e consumo; praticante come con la droga, in modica quantità; riservato in 
quanto a religione nonostante l'esuberanza, perfino virtuale, con le varie interconnessioni sociali. 
 Tra le cose ricomincianti c'è anche l'anno pastorale che qualifica l'appartenenza, il riferi-
mento ad una comunità cristiana, la nostra dell'Annunziata. Pare a me che, tra le tante iniziative, 
una risenta del bisogno di essere ripensata e riqualificata: l'accoglienza. Mi riferisco a quella 
spicciola, quotidiana del telefono che suona, di un campanello alla porta che annuncia qualcuno. 
Cerca il sacerdote? Chiede come essere aiutato dalla nostra carità? È morto un famigliare? 
Vorrebbe il ricordo nella Messa per una persona cara? Necessita di un documento? Spera di 
trovare qualche buon cristiano disponibile all'ascolto e condividere una pena? Non si tratta 
dunque di un metter su una "segreteria" o un ufficio parrocchiale ma di una comunità che si rende 
"presente", accogliente, desiderosa di una carità vissuta fin sulla porta di quella Casa che si prolun-
ga sulle case che la circonda. Questo vuol dire il termine "parrocchia".
 Sarebbe poco il prete che pone un orario di ufficio; una persona che sbriga burocratica-
mente le varie richieste. Bisogna che quanto vissuto nella Liturgia, assodato nella catechesi, 
pregato nelle devozioni arrivi a testimoniare che una parrocchia non è la burocrazia del "religioso" 
ma è accoglienza perché ognuno di noi è stato accolto e continua, ogni domenica, ad essere accolto 
dal Signore. Perché il dinamismo di una comunità è accoglienza reciproca che rompe i tanti 
isolamenti in cui si è smarrita la nostra Città, e dunque si fa sulla porta. Sa dire: buongiorno. Sa 
ascoltare e condividere perfino una borsa di vestiti per i poveri. Regala un sorriso diventato così 
raro in giro, trasparenza della gioia interiore di essere cristiani.
 Pensate che fino a qualche anno fa uno dei ministeri affidati dal Vescovo era l'ostiariato (da 
"ostia", porta!), la portineria dei conventi che trasmetteva la gioia dell'interno e accoglieva le 
istanze del mondo. Non si tratta di una cosa da sbrigare ma di testimonianza umile ma qualifican-
te il tutto.  Aiuta la tua Parrocchia a diventare ciò che è: Se ti senti chiamato, rispondi! Accoglienza.

                           Don Ezio parroco
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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“Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro” (Sal. 50)

“Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo” (Sal. 50)

“Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito” (Sal. 50)    
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

“Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode” (Sal. 50)

“Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi” (Sal. 50)

S. Matteo Apostolo ed evangelista  2003-2019 don Ezio parroco all'Annunziata
Ore 15 Catechesi Battesimale. Domenica alle ore 16 il Battesimo

I Settimana del Salterio  “Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore” (Sal. 112)

XXV Domenica del Tempo Ordinario, anno C  Ore 9 Incontro Famiglie Guida 
della Iniziazione Cristiana 1º e 2º plesso e Responsabile Caritas con don Ezio

“Sia benedetto il nome del Signore, da ora e per sempre” (Sal. 112)

“Su tutte le genti eccelso è il Signore” (Sal. 112)

Ore 9 Volontariato vincenziano

“Più alta dei cieli è la sua gloria” (Sal. 112)

“Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto e si china a guardare sui cieli e sulla terra?” (Sal. 112)

Ore 15 Incontro Catechisti e Animatori 2º plesso con don Ezio
Ore 17,30 Avvio Catechismo: gioco, preghiera, incontro nei gruppi
Cena insieme Animatori e Catechisti

“Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero per farlo sedere tra i prìncipi del suo popolo” (Sal. 112)

Ore 14,30 appuntamento in Parrocchia e cammino alla Madonna del Pilone; 
incontro con Don Ezio; giochi e merenda al Parco Michelotti; ritorno per le 18

II Settimana del Salterio  “Il Signore rimane fedele per sempre” (Sal. 145)

XXVI Dom. T.O., anno C  Ore 9 Incontro genitori con don Ezio e Famiglie Guida; 
Incontro dei bambini con Catechisti e Animatori.  Ore 11 a Messa con lo zaino

“Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione” (Sal. 145)
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II Settimana del Salterio  “I giusti si rallegrano, esultano davanti a Dio e cantano di gioia” (Sal. 67)

XXII Domenica del Tempo Ordinario, anno C 
Ore 11 S. Messa comunitaria

“Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: Signore è il suo nome” (Sal. 67)

Dal 2 al 5 Pellegrinaggio diocesano a Lourdes

“Padre degli orfani e difensore delle vedove è Dio nella sua santa dimora” (Sal. 67)

“A chi è solo, Dio fa abitare una casa, fa uscire con gioia i prigionieri” (Sal. 67)

“Pioggia abbondante hai riversato, o Dio” (Sal. 67)    
Ore 15 Invito alla preghiera

Primo venerdì del mese  “La tua esausta eredità tu hai consolidato e in essa ha abitato il tuo popolo” (Sal. 67)

Ore 18 S. Messa

“Nella tua bontà, hai reso sicura la tua eredità per il povero, o Dio” (Sal. 67)

III Settimana del Salterio  “Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo»” (Sal. 89)

XXIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 11 S. Messa comunitaria

“Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato, come un turno di veglia nella notte” (Sal. 89)

“Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, come l’erba che germoglia” (Sal. 89)

“Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio” (Sal. 89)

“Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi!” (Sal. 89)    

“Saziaci al mattino con il tuo amore: esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni” (Sal. 89)    

“Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre mani” (Sal. 89)

Esaltazione della Santa Croce
Raccolta Caritas dei generi alimentari segnalati sulla bacheca in fondo chiesa

IV Settimana del Salterio  “Pietà di me, o Dio, nel tuo amore” (Sal. 50)

XXIV Domenica del Tempo Ordinario, anno C
Ore 9 Incontro Ministri della Comunione con don Ezio    Raccolta Caritas

“Nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità” (Sal. 50)
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SETTEMBRE 2019 Domenica 1 
h. 18,30 concerto 
Orchestra Suzuki

In questo mese:

Domenica 1 
Musei gratis

TramontoAlba
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